I MATERIALI PER L’ISOLAMENTO

Per soddisfare primariamente il bisogno di protezione degli abitanti, è necessario “isolare” l’edificio dagli agenti naturali e artificiali esterni. Gli elementi da cui dobbiamo principalmente salvaguardarci sono essenzialmente tre: umidità, rumore ed elementi climatici. 

Il problema acqua si manifesta in due modi: in forma liquida e in forma gassosa. Mentre nel primo caso occorrerà provvedere a una protezione meccanica, attraverso guaine o altri elementi di separazione, nel caso del vapore occorrerà evitare che esso si formi o favorirne l’allontanamento. Il vapore è uno dei peggiori nemici di una casa sana perché è terreno di coltura di inquinanti potenzialmente pericolosi (muffe, batteri ecc.), pregiudica la stabilità e durata delle strutture, condiziona il comportamento termico dei materiali che la compongono. 

L’inquinamento acustico è particolarmente rilevante per gli effetti che può provocare sulla salute umana, determinando patologie del sistema uditivo e neurologico. Le strategie di isolamento acustico si realizzano soprattutto attraverso una corretta progettazione delle strutture, interrompendo i ponti acustici di propagazione dei rumori (solai) e mediante l’apposizione di opportuni isolanti. 

Per le variazioni climatiche,  è necessario modificare il modo in cui differenti quantità di calore si propagano nell’ambiente interno per effetto delle variazioni esterne, impedendone la trasmissione diretta attraverso elementi strutturali non isolati (si pensi alle terrazze o ai ponti termici) e utilizzando materiali isolanti. In tal caso si cercherà di utilizzare un materiale ricco d’aria (quindi leggero) che non ritenga l’umidità dato che l’acqua è un ottimo condiuttore. Un altro sistema attualmente poco diffuso è l’utilizzo di sistemi di isolamento attivo, realizzati tramite il riscaldamento a parete. Ci si scalda e si isola contemporaneamente.

Umidità

· Umidità di risalita: proviene dal terreno per effetto della presenza di falde freatiche, per l’imbibimento del terreno per le piogge, per errori costruttivi o per perdite di impianti. Il problema si presenta generalmente con aloni e/o muffe lungo la base del muro. Gli interventi generalmente sono di tipo meccanico (taglio dei muri) o chimico-fisico (intonaci deumidificanti a base naturale)

· Umidità da condensa: deriva da errori di progettazione della struttura e della sua stratigrafia o da errori negli impianti di condizionamento dell’aria. Spesso dalla somma di questi errori. Si localizza isempre n prossimità dei ponti termici, ove esiste una discontinuità dell’isolamento o delle strutture (es. struttura in cemento con tamponamenti in laterizio). La condensa si forma in presenza di raffreddamento superficiale o per un aumento dell’umidità assoluta (saturazione). Nel primo caso occorre valutare una diversa strategia di isolamento, provvedendo all’utilizzo di sistemi murari traspiranti, nel secondo caso attivando a un’adeguata ventilazione. 

Isolamento termo-acustico

· Isolamento esterno: la miglior forma di isolamento della struttura, la più agevole in fase di ristrutturazione e la più efficace in relazione all’inerzia della struttura. Gli isolanti possono essere posizionati in strutture autonome (pareti ventilate), applicati in maniera solidale alla muratura (cappotto) o integrati alle finitura (intonaci isolanti).

· Isolamento interno: si tratta della metodica più utilizzata per la semplicità di posa e non certo per le prestazioni. Riduce lo spazio interno e non sfrutta la massa inerziale delle murature per l’accumulo del calore. Crea problemi con la presenza di ponti termici in corrispondenza delle giunzioni parete-solaio. Da evitare l’utilizzo di materiali nocivi (insuflaggi) a base di formaldeide e clorofluorocarburi, e la posa di pannelli non traspiranti per il pericolo di condensa.

· Isolamento intelligente: non è una tecnolgia ma una metodica. Invita a prestare la massima attenzione alla qualità degli isolanti e alla corretta posa del sistema prescelto. Una stanza acusticamente isolata è simile a una vasca piena d’acqua: se c’è un buco l’acqua esce. 

Materiali Isolanti termo-acustici.

Ecco alcuni possibili materiali isolanti e naturali da prendere in considerazione: 

SUGHERO. Deriva dalla corteccia della quercia da sughero essicata e bollita. E’ ignifugo. Si usa sfuso o in lastre per cappotti. 

JUTA. Fibra ottenuta attraverso la macerazione della pianta. Può essere usata per il riempimento delle intercapedini.

FIBRA DI CELLULOSA. Si utilizza sciolto per  insufflaggio di cellulosa o in pannelli per contropareti interne

PERLITE. Vetro vulcanico non cristallizzato di struttura sferica, con micropori e cellule chiuse. Utilizzato negli intonaci isolanti.
